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ART. 1 - OBBLIGHI
OBBLIGHI DEL COMUNE DI TERRACINA
· Gestione servizio
Il Comune di Terracina, tramite i propri Uffici e con propri mezzi e personale, gestisce direttamente in economia il servizio di Trasporto pubblico, giusta delibera di Consiglio n° 519 del 19/12/1987.
La cura della gestione del Servizio è affidata al competente Servizio Trasporti.
· Obbligo del trasporto
Il Comune esegue sulle linee da esso esercitate, alle condizioni ed ai prezzi in vigore, il trasporto delle persone e delle cose dei quali sia richiesta, quando vi possa dar corso con mezzi corrispondenti ai bisogni ordinariamente prevedibili e quando non ostino circostanze straordinarie o di forza maggiore.

· Pubblicazioni degli orari  Notizie utili ai viaggiatori
Il Comune espone gli orari, le tariffe, gli avvisi ed i regolamenti che interessano al pubblico.
· Rapporti con il personale
Il rapporto di lavoro con il personale dipendente è regolato: dalle norme del R.D. 08/01/1931                 n° 148, dal vigente Statuto comunale, al regolamento organico del personale ed alla vigente legislazione in materia.
OBBLIGHI DEL PERSONALE
· Obblighi del personale dipendente:
Tutto il personale durante il proprio turno di lavoro deve essere provvisto di tesserino di riconoscimento da esporre ben visibile ed è autorizzato ad effettuare le operazioni di cui al successivo punto i) del presente articolo.
Il personale dipendente deve attenersi a quanto stabilito dalle norme degli accordi contrattuali stipulati sia a livello nazionale che aziendale.
Ogni forma di inosservanza delle prescrizioni vigenti nonché delle decisioni dell’Amministrazione Comunale sarà perseguita con le sanzioni disciplinari previste dal R.D. 08/01/1931 n° 148.
· Obblighi del personale conducente:
I conducenti muniti di idoneo titolo professionale per la guida degli autobus in servizio pubblico di linea, sono direttamente responsabili degli automezzi loro affidati e risponderanno dei danni arrecati, imputabili per l’inosservanza delle norme del Codice della Strada e delle misure di prevenzione per la salvaguardia del patrimonio Comunale.
· Prestazioni particolari:
I conducenti con turno di servizio di linea assegnato devono svolgere le seguenti prestazioni:
a) accensione del motore per il pre-riscaldamento e per il raggiungimento della pressione di esercizio del circuito pneumatico;
b) verifica tecnica dell’assetto di marcia del veicolo;
c) tabellazione vettura assegnata;
d) conduzione del mezzo al posto di parcheggio assegnato o in fila al posto di rifornimento o all’impianto convenzionato;
e) chiusura della porte e dei finestrini a fine servizio;
f) scambio delle consegne e segnalazioni tecniche tra il collega smontante e quello montante nei cambi di turno intermedi;
g) compilazione dei fogli di corsa e dei modelli relativi ad eventuali rilevamenti statistici;
h) comunicazione, a mezzo dei previsti modelli, di eventuali guasti, sinistri e anormalità di servizio in genere;
i) effettuare il controllo circa il possesso di idoneo titolo di viaggio, da parte dei passeggeri, ed eventualmente  effettuare la vendita di biglietti ai viaggiatori sprovvisti che intendono usufruire del servizio.
Nel caso di rifiuto di acquisto del biglietto da parte di quei viaggiatori che sprovvisti vogliono ugualmente fruire del servizio o di comportamento scorretto, rilevare le generalità necessarie per l’applicazione delle sanzioni previste dalla vigente normativa.

Nel caso estremo di rifiuto a fornire le predette generalità, adoperarsi per l’intervento delle Forze dell’Ordine.

Inoltre, devono:

· comunicare tempestivamente, al personale addetto, eventuali ragioni ostative alla assunzione del servizio nell’ora stabilita;

· garantire tre minuti primi, a porte anteriori aperte, prima della partenza di ogni corsa;

· curare il buon ordine della persona;

· curare con zelo gli interessi del Comune.

Al personale è particolarmente vietato:

· abbandonare l’autobus assegnato od il posto di lavoro, se non sostituito dal personale del turno subentrante, nei cambi in linea;

· allontanarsi, durante l’orario di servizio dal proprio posto, se non dietro regolare permesso;

· giocare a carte nei locali di lavoro durante i periodi di sosta;

· fumare sugli autobus e nei locali di lavoro.

ART. 2 – MODO DI ESECUZIONE DEI TRASPORTI
· Orario Ufficiale:
Gli orari di partenza delle vetture con le quali si effettua il trasporto delle persone sono indicati negli avvisi esposti al pubblico.

Questi indicano, inoltre, tutte le altre norme ed avvertenze necessarie.

· Limitazioni per l’ammissione dei viaggiatori alle vetture:

Il Comune può stabilire particolari estensioni e limitazioni di ammissione su determinate vetture o per determinato tratto.

ART. 3 – PRESCRIZIONE PER L’USO DELLE VETTURE
· Vetture – Posti riservati agli invalidi:
Il viaggiatore che prende posto nelle vetture non può occupare più di un posto a sedere.
Alcuni posti sono riservati con apposita targa avviso ai mutilati ed invalidi ed ai portatori di handicap aventi diritto; in questo caso i viaggiatori possono occupare detti posti, ma li devono lasciare liberi a richiesta degli interessati.
ART. 4 – COMPORTAMENTO DEGLI UTENTI E DEL PUBBLICO IN GENERE.
OBBLIGHI E DIVIETI.  APPLICAZIONE D.P.R. N° 753/80.

Chiunque si serve dell’autolinea deve osservare tutte le prescrizioni relative all’uso della medesima ed è tenuto in ogni caso ad attenersi alle avvertenze, inviti e disposizioni del Comune e del personale, per quanto concerne la regolarità amministrativa e funzionale, nonché, l’ordine e la sicurezza dell’esercizio.

Gli utenti dell’autolinea devono, inoltre, usare le precauzioni necessarie e vigilare, per quanto da loro dipenda, sulla sicurezza ed incolumità propria e delle persone che sono sotto la loro custodia, nonché sulla sicurezza delle proprie cose.
Il Comune non risponde delle conseguenze derivanti dall’inosservanza delle norme di cui sopra      (art. 17 del D.P.R. n° 753/80).
Nei servizi di pubblico trasporto caratterizzati da veicoli a moto continuo nei quali, in relazione alle peculiarità del sistema per la realizzazione del trasporto risulti necessaria la collaborazione attiva dei viaggiatori, questi ultimi devono strettamente uniformarsi agli obblighi ed ai divieti resi manifesti con appositi avvisi e devono, comunque, comportarsi in maniera da non arrecare pericolo o danni a sé e ad altre persone.
ART. 5 – DIVIETO DI ACCESSO NELLE AREE, RECINTI E NEI VEICOLI                    
                IN SOSTA
Alle persone estranee al servizio è proibito introdursi nelle aree, recinti e loro dipendenze, nonché, all’interno dei veicoli in sosta.
L’accesso e la sosta non autorizzati in determinate aree, recinti ed impianti, segnalati con appositi cartelli di divieto e stabiliti dagli Organi Comunali, sono puniti con le sanzioni previste dal              D.P.R. n° 753/80.
L’apposizione dei cartelli di cui al comma precedente, deve essere effettuata previo nulla osta dell’Autorità giudiziaria competente per territorio (art. 18, D.P.R. n° 753/80).
 ART. 6 – ABUSIVA OCCUPAZIONE DI POSTO A SEDERE IN VETTURA
E’ vietato alle persone che non devono viaggiare, occupare posti a sedere nei veicoli ed ai viaggiatori di simulare l’occupazione in corso di viaggio.
ART. 7 – IRREGOLARITA’ DI VIAGGIO
I viaggiatori sono tenuti a munirsi di regolare titolo di viaggio, a convalidarlo, a conservarlo per la durata dell’intero percorso e ad esibirlo a richiesta del personale incaricato.
Il viaggiatore sprovvisto di biglietto è soggetto, oltre al pagamento dello stesso, calcolato dal capolinea origine della corsa, anche della sanzione amministrativa da € 25,82 ad € 129,11 , Legge Regionale n° 1/91.
E’ da considerarsi come sprovvisto di titolo di viaggio, il viaggiatore munito di biglietto irregolare, non convalidato o convalidato più volte.
L’importo di € 25,82 è riferito al pagamento in misura ridotta, cui il viaggiatore-trasgressore ha diritto, secondo la normativa vigente nella fase interlocutoria del procedimento amministrativo, in sede contestuale od a seguito di notificazione del relativo verbale.
ART. 8 – INCEDIBILITA’ DEI BIGLIETTI E DEGLI ALTRI DOCUMENTI DI TRASPORTO
I biglietti o gli altri recapiti di viaggio non possono essere usati in modo diverso da quello stabilito dalle rispettive norme di utilizzazione.
E’ vietata la concessione dei biglietti e dei documenti di trasporto nominativi e di quelli non nominativi dopo l’inizio del viaggio.
E’ vietato acquistare od ottenere biglietti in violazione al precedente comma.
Il biglietto o altro documento di trasporto indebitamente acquistato od ottenuto, decade di validità.

Chiunque venga trovato sprovvisto del biglietto dovrà pagare una penale pari al doppio del prezzo stabilito per il biglietto.

E’ consentito l’acquisto del biglietto in vettura al costo del prezzo in vigore con una addizionale pari a €. 0,20 (venticentesimi).
E’, altresì, vietata la vendita dei biglietti, quando non sia autorizzata dal Comune.
ART. 9 – DIVIETO DI ACCESSO NEI VEICOLI DESTINATI AL SERVIZIO
Ai viaggiatori non è consentito entrare nei veicoli o loro spazi destinati al servizio, salvo i casi previsti o autorizzati dal Comune.

E’ fatto divieto di aprire le porte dei veicoli e di salire e scendere dagli stessi quando non sono completamente fermi.
E’, inoltre, vietato salire o discendere dalla porta opposta a quella stabilita.
ART. 10 – DISPOSITIVO DI APERTURA PORTE
E’ vietato azionare, salvo in caso di grave e di incombente pericolo, i comandi per l’apertura di emergenza delle porte o qualsiasi altro dispositivo di emergenza, installato nei veicoli e come tale evidenziato.
ART. 11 – DIVIETO DI LANCIARE OGGETTI DAI VEICOLI
E’ vietato gettare dai veicoli, qualsiasi oggetto. Se il fatto avviene con veicolo in movimento, è previsto l’arresto fino a due mesi.
ART. 12 – DIVIETO DI FUMARE
E’ vietato fumare nelle vetture.
I trasgressori alla disposizione sono soggetti alla sanzione amministrativa prevista.
ART. 13 – DIVIETO DI DANNEGGIARE, DETERIORARE O INSUDICIARE I 
                  VEICOLI
L’utente che danneggia, deteriora o insudicia i veicoli, nonché, i loro arredi ed accessori, è soggetto alla sanzione amministrativa.

La sanzione anzidetta non si applica quando gli atti vengono compiuti da chi è colto da improvviso malore, fermo restando l’obbligo del risarcimento dell’eventuale danno arrecato.
Il pagamento della sanzione in misura ridotta con effetto liberatorio è subordinato al contestuale versamento della somma corrispondente all’eventuale danno arrecato, quando la somma stessa sia prefissata, come espresso specificato, e sia notificata al trasgressore all’atto della contestazione dell’infrazione.
Il Comune ha la facoltà, a tale scopo, di determinare preventivamente in apposite tariffe, gli importi da esigere nei vari casi a titolo di risarcimento del danno.
ART. 14 – PERSONE ESCLUSE DAI VEICOLI
E’ fatto divieto alle persone non espressamente autorizzate dal Comune, di svolgere sui veicoli l’attività di venditore di beni o di servizi.

E’ fatto, altresì, divieto di svolgere attività di cantante, suonatori e simili o di fare raccolta di fondi a qualunque titolo.
I trasgressori sono allontanati dai veicoli, previo ritiro del titolo di viaggio senza diritto ad alcun rimborso per i percorsi ancora da effettuare.
Ove l’attività di vendita di beni avvenga con il concorso di più persone, i trasgressori sono puniti anche con l’arresto fino a due mesi.
Nei confronti dei trasgressori, il Comune può rifiutare il rilascio del biglietto di abbonamento              (art. 30, D.P.R. n° 753/80).
Possono essere escluse dai veicoli, le persone che si travino in stato di ubriachezza, che offendono la decenza, o diano scandalo o disturbo agli altri viaggiatori che ricusino di ottemperare alle prescrizioni d’ordine o di sicurezza del servizio.
Le persone escluse in corso di viaggio ai sensi del comma precedente, non hanno diritto ad alcun rimborso per il percorso ancora da effettuare (art. 31, D.P.R. n° 753/80).
Possono essere escluse dai veicoli, le persone che possono arrecare danno agli altri viaggiatori.
Il Comune non risponde dei danni arrecati e subiti dai passeggeri non imputabili al servizio, ma derivanti da particolari condizioni soggettive degli utenti trasportati (art. 32, D.P.R. n° 753/80).
ART. 15 – DIVIETO DI PORTARE ARMI DA FUOCO, IMPROPRIE E CORPI                                        
                  CONTUNDENTI 
Fermo restando quanto stabilito dalle vigenti leggi in materia di detenzione di armi, nonché, di tutela dell’ordine democratico e della sicurezza pubblica, è vietato portare con sé, nei veicoli, armi da fuoco cariche e non smontate, nonché armi improprie e corpi comunque contundenti.
Le munizioni devono essere tenute negli appositi contenitori ed accuratamente custodite.
Il divieto di cui al comma precedente non è applicabile agli agenti della Forza Pubblica.
ART. 16 – BIGLIETTO
· Ammissione al trasporto.

Per essere ammessi al trasporto, i viaggiatori devono munirsi di biglietto e convalidarlo, intendendosi per tale il documento che dimostra l’avvenuto pagamento del prezzo ed annullarlo dall’apposita obliteratrice; il semplice acquisto del titolo comporta la piena accettazione delle condizioni della disciplina al trasporto.
· Contenuto del biglietto.
Di norma il biglietto deve contenere:
· il nome dell’Ente che esercita il trasporto;
· il giorno di emissione (per gli abbonamenti);
· l’indicazione, per gli abbonamenti nominativi, degli elementi atti ad identificare il legittimo possessore;
· la durata della validità, nei casi in cui è indicata.
ART. 17 – TRASPORTO BAGAGLI
· Bagaglio presso.
Ciascun viaggiatore ha diritto di portare con sé gratuitamente un solo bagaglio di dimensioni non superiori a cm. 50x30x25.
E’ consentito il trasporto di bagagli di dimensioni superiori, nonché di ulteriori colli, nei limiti della disponibilità di spazio sugli autobus; per ciascuno di essi, il viaggiatore è tenuto ad acquistare un biglietto di prezzo corrispondente a quello relativo al percorso minimo tassabile in atto sul servizio.
Sono ammessi al trasporto come bagagli:
· le cose di uso personale e domestico del viaggiatore che ordinariamente si trasportano in valigia, borse da viaggio, scatole e simili;
· libri, le carte e i documenti;
· gli strumenti musicali portatili e gli apparecchi radiofonici.
L’accettazione dei bagagli a pagamento è limitata dalla disponibilità di spazio e di portata dei mezzi dei quali il Comune dispone; il Comune può rifiutare, a suo insindacabile giudizio, il trasporto di bagagli che possono, per qualsiasi motivo, intralciare o disturbare il servizio od il pubblico o menomare la sicurezza del servizio.
Il viaggiatore è solidamente responsabile del contenuto del bagaglio e delle infrazioni alle limitazioni ed esso poste dalle Autorità e dei danni che il contenuto stesso può arrecare a qualunque cosa ed a terzi  od al vettore. I bagagli contenenti merce fragile o deperibile viaggiano a tutto rischio dell’utente.
ART. 18 – TRASPORTO BAMBINI
I bambini di altezza non superiore al metro sono trasportati gratuitamente purchè non occupino posti a sedere e viaggino accompagnati da persona adulta munita di titolo di viaggio valido.
ART.19 - TRASPORTO CANI
E’ ammesso il trasporto gratuito di cani di dimensioni limitate da potersi tenere in braccio senza disturbo per gli altri viaggiatori.

Per essere ammessi al trasporto, i cani dovranno essere muniti di museruola e tenuti presso la persona che li accompagna in modo da non ingombrare le corsie e le porte e arrecare disturbo ai viaggiatori.
Per ogni cane e’ dovuto il prezzo del biglietto della stessa tariffa dei viaggiatori .
Il trasporto dei cani può essere vietato dagli agenti del Comune in caso di affollamento delle vetture.
E’ ammesso il trasporto gratuito dei cani guida in accompagno dei non vedenti .
ART. 20 - OGGETTI  RINVENUTI
· Oggetti rinvenuti sul materiale rotabile e negli impianti comunali.
Fermo restando che l’art. 647 del  c.p. colui che, avendo trovato denaro o cose smarrite, se ne appropri, gli oggetti rinvenuti sul materiale rotabile o negli impianti comunali dovranno essere consegnati al personale del Comune.
· Identificazione del proprietario.
 Ove esista la possibilità di identificare il proprietario, il Comune provvede a dare comunicazione scritta dell’avvenuto ritrovamento fissando in 30 giorni il termine utile per il ritiro degli stessi oggetti rinvenuti.
 Trascorsi inutilmente i 30 giorni gli oggetti si considerano abbandonati.
· Proprietario sconosciuto (non identificato).
 Gli oggetti dei quali non e’ possibile risalire all’individuazione del proprietario saranno rimessi al       Comune.
Qualora nel lasso di tempo intercorrente tra il ritrovamento degli oggetti ed il loro deposito presso il Comune dovesse presentarsi il proprietario degli oggetti rinvenuti costui dovrà essere identificato.
Eliminato ogni dubbio sull’appartenenza degli oggetti, questi dovranno essere riconsegnati al proprietario, previa compilazione e sottoscrizione da parte dello stesso della dichiarazione di riconsegna.
Al proprietario, dietro richiesta, verrà consegnata copia della dichiarazione medesima.
ART. 21 - RESPONSABILITA’ E SUE LIMITAZIONI
· Responsabilità per interruzioni, ritardi, soppressione di corse e simili anormalità.
Il Comune non assume alcuna responsabilità per le conseguenze derivanti da interruzioni, ritardi, soppressione di corse e simili anormalità.
· Responsabilità per fatto degli agenti.
Il Comune non risponde dell’operato dei suoi agenti e delle persone di cui si serve per l’eseguimento del trasporto, quando operano dietro richiesta del viaggiatore per prestazioni che non incombono al Comune stesso o quando operano al di fuori delle mansioni loro attribuite.
· Responsabilità per inosservanza di prescrizioni.
Il Comune non risponde delle conseguenze derivanti dalla inosservanza delle prescrizioni che fanno carico ai viaggiatori.
· Responsabilità per danno alle persone.
Se il viaggiatore subisce un danno in conseguenza di anormalità verificatesi nell’esercizio, il Comune ne risponde se non prova  di aver adottato tutte le misure idonee a evitare il danno.
AZIONI CONTRO  IL COMUNE
Il diritto di proporre contro il Comune reclami ed azioni derivanti dal contratto di trasporto delle persone di cui alle presenti condizioni spetta esclusivamente:
· al possessore di un biglietto non nominativo;
· all’intestatario di un abbonamento nominativo;
· al viaggiatore in caso di danno alla persona o se egli è perito a causa del danno stesso, al coniuge superstite ed ai parenti dell’estinto nei limiti stabiliti dall’art. 433 del Codice Civile.
· Azione del Comune
Le azioni derivanti dal contratto di trasporto delle persone di cui alle presenti condizioni sono proposte dal Comune.
· contro colui che, a norma del precedente paragrafo, avrebbe diritto di agire contro di essa;
· contro colui che, ha rilasciato e firmato il documento prescritto per ottenere una concessione particolare o una tariffa ridotta, o contro coloro che ne fruiscono.
· Accertamento sanitario dei danni alla persona.
 Nel caso di danno alla persona del viaggiatore, constatato dagli agenti nel corso del trasporto, od in qualunque momento ad essi denunciato il Comune demanda alla Compagnia Assicuratrice dell’autobus, nel quale si è verificato l’accaduto, la competenza e la predisposizione degli adempimenti necessari. 
RECLAMO PREVENTIVO
· Obbligo del reclamo.
 Salvo il caso di danno alla persona del viaggiatore, non possono essere promosse contro il Comune le azioni basate sulle presenti disposizioni, se l’avente diritto non abbia presentato reclamo in via amministrativa.
· Formalità.
 Il reclamo deve riguardare un solo trasportato e deve essere redatto in carta legale.
· Documenti da allegarsi al reclamo.
 Il reclamo non può essere sostituito da alcun altro documento.
 Ogni reclamo deve essere corredato dai documenti che possono giustificarlo o dal biglietto di viaggio.
· Prova della presentazione del reclamo.
 L’attestazione comprovante l’ottemperanza alla prescrizione di cui al presente articolo è data dalla cartolina di ricevimento salvo il disposto dell’art. 2724 del Codice Civile:
PRESCRIZIONE DELLE AZIONI
· Termini e decorrenza.
Le azioni derivanti dal contratto di trasporto delle persone e dalle altre operazioni contemplate dalle presenti condizioni si prescrivono in un anno; tale termine decorre dal giorno in cui avvenne il fatto causa del danno.
· Improponibilità delle azioni estinte o prescritte.
Le azioni estinte o prescritte non possono essere proposte né sotto forma di domanda riconvenzionale, né sotto quella di eccezione.
ART. 22 - TARIFFE
· Titoli di viaggio.
Il sistema tariffario da applicare sui pubblici servizi automobilistici urbani è articolato sui seguenti titoli di viaggio:

· biglietto di corsa semplice, valido per l’effettuazione di un solo viaggio senza fermata intermedia;
· abbonamenti mensili validi per tutti i giorni del mese solare per il quale vengono rilasciati, senza limitazione del numero dei viaggi.
· Formazione dei prezzi:
· Prezzi dei biglietti di corsa semplice.

Il prezzo del biglietto di corsa semplice è determinato dal Comune per i servizi di rispettiva competenza, tenendo conto delle tariffe minime fissate con deliberazioni della Giunta Regione Lazio.

· Prezzi degli abbonamenti .
I prezzi degli abbonamenti mensili sono calcolati sulla base dei giorni di validità e del prezzo del biglietto di corsa semplice in maniera differenziata a seconda che si tratti di abbonamenti estesi a più linee od  una solo linea. I coefficienti di calcolo sono stabiliti dal Comune, tenendo conto delle tariffe minime stabilite dalla predetta deliberazione della Giunta Regionale.

ART. 23 - ACQUISTO DEL BIGLIETTO DI CORSA SEMPLICE
L’acquisto del biglietto di corsa semplice può avvenire:
· a terra presso le biglietterie comunali ed i punti di vendita autorizzati 8 rivendite di tabacchi, edicole, bar, distributori automatici ecc. );
· in vettura dal conducente previo pagamento di una addizionale nella misura del 50%.
Il biglietto acquistato a terra è valido anche sugli autobus con a bordo il bigliettaio .
ART.24 - CONVALIDA DEL BIGLIETTO DI CORSA SEMLICE
La convalida del biglietto di corsa semplice può avvenire:
· nel caso di autolinee esercite con il solo conducente;
· per il tramite delle macchinette obliteratrici istallate a bordo degli autobus;
· per il tramite del bigliettaio.
Il viaggiatore deve assicurarsi che il biglietto sia regolarmente convalidato .

ART. 25 – ACQUISTO DEI BIGLIETTI DI ABBONAMENTO
L’acquisto dei biglietti di abbonamento si effettua, di norma, presso gli esercizi comunali incaricati dietro esibizione della “tessera di riconoscimento”, per l’acquisto di titoli a tariffa ridotta, documento che l’abbonato è tenuto ad esibire unitamente al titolo, al personale di controllo.
ART. 26 – RIMBORSI
Il viaggiatore non ha diritto al rimborso del prezzo pagato per i biglietti , per le tessere e per gli abbonamenti smarriti , distrutti o rubati , né per quelli non utilizzati o utilizzati parzialmente qualunque ne sia il motivo , anche se il mancato uso sia determinato da causa di forza maggiore: malattia, neve, frane, ecc.. .

ART. 27 – DISPONIBILITA’ REGOLAMENTO
Copia del presente regolamento dovrà essere custodita a bordo di ogni veicolo ed esibito, da parte del personale, a richiesta del cittadino utente.
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